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Al Pregiat.o Sig.r

Il Sig.r Giambatta Castelli
Agente Serassi in
Bergamo

Pregiatis.mo Sig.r

Hanno pensato molto bene i suoi principali a spedire il progetto direttamente alla lodevole
Fabbriceria perché così io voglio credere  si aprirà il carteggio anche colla medesima a sempre più
maggior solecitudine ed autencità della cosa.

Non appena io seppi ch’era giunto il loro progetto che tosto mi sono dato tutta la premura ed
interessamento di andarlo ad esaminare, e certo l’ho trovato assai bene dettagliato e ragionato. Solo
si rimarca però che un organo di una tal mole con un principale di soli 8 piedi reali non s’addice alla
maestosità di questo tempio, mentre si anderebbe ad avere una facciata più meschina dell’attuale,
percui conviene staccarsi da un tale riporto ed attenersi assolutamente ad un principale di 12. piedi
reali, onde soddisfare maggiormente all’opinione pubblica // tanto esigente al giorno d’oggi, molto
più poi perché è su di una tal base che lo stesso Sig.r Tonolli ha presentato il suo progetto.

Non posso tacerlo, giacché siamo sul proposito, come egli si sia presentato ancora domenica
alla Fabbriceria raccomandandosi e facendosi raccomandare per l’opera in discorso, e come si sia
esibito di fare anche il 2.o organo col solo aumento di aus.e £ 2000. Ma la Fabbriceria non ha date a
lui tanto lusinghiere speranze mostrando tuttora propensione per loro.

Essa mi ha assicurato che quanto prima risponderà ai Sig.ri Serassi, e spero favorevolmente.
Ma dubito che non si potrà addivenire così proposto alla stipulazione del contratto, giacché si pensa
prima di assicurarsi dei mezzi per supplire alla spesa dell’opera grandiosa. //

Tuttavia sarà mia cura di tenere sempre allimentata la buona disposizione della Fabbriceria,
sperando che anche i suoi principali vorranno usare ancora tutte le modificazioni e riduzioni possi-
bili onde si possa riuscire nel progettato intento.

Aggradisca al solito le assicurazioni della mia distinta stima e considerazione, e mi creda
Carpenedolo 15. Luglio 1852.

suo Devot. Ser. ed A.o

Francesco Tosi


